
Firenze, 24 marzo 2017

MISURE DI FINANZA AGEVOLATA

OPPORTUNITA' PER LE IMPRESE

BANDI REGIONE TOSCANA

PER IMPRESE – PROFESSIONISTI

Agevolazioni a sostegno degli investimenti delle PMI, dei 

processi di internazionalizzazione e per le aree di crisi 

industriale



LE PRINCIPALI FORME DI INTERVENTO REGIONALE 

A SUPPORTO DELLA COMPETITIVITA' DELLE PMI TOSCANE:

1) SOSTEGNO ALLA CREAZIONE DI IMPRESA 

CON LA CONCESSIONE DI MICROCREDITO

2) SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI PRODUTTIVI PER PROGETTI 

STRATEGICI CON LA CONCESSIONE DI PRESTITI A TASSO ZERO

3) SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI PRODUTTIVI 

CON LA CONCESSIONE DI MICROCREDITO

4) SOSTEGNO DEI PROCESSI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE 

CON LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI IN C/CAPITALE

5) INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA RICONVERSIONE E

RIQUALIFICAZIONE INDUSTRIALE DELLE AREE DI CRISI 

(PROTOCOLLI DI INSEDIAMENTO)

6) INTERVENTI PER SPECIFICHE FINALITA' 

(IMPRESE COLPITE DA CALAMITA' NATURALE, AREE SCIISTICHE, ECC...)



1) CREAZIONE DI IMPRESA:

POR Creo Fesr 2014/2020 - Azione 3.5.1.

Sub.1. manifatturiero e Sub 2 turismo commercio e terziario  

IL BANDO APERTO DALL'1 MARZO A SOSTEGNO DELLA

CREAZIONE DI IMPRESA GIOVANILE, FEMMINILE E DEI DESTINATARI 

DI AMMORTIZZATORI SOCIALI

SI COLLOCA NELL'AMBITO DEL PROGETTO “GIOVANI SI”.

Sono agevolati i progetti di investimento di micro e piccole imprese giovanili (l'età del titolare / soci /

legali rappresentanti deve essere inferiore ai 40 anni alla data della costituzione dell'impresa), femminili

senza limite di età e di destinatari di ammortizzatori sociali nei settori del manifatturiero,

commercio, turismo e terziario

- micro e piccole imprese costituite nei 2 anni precedenti alla data di presentazione della domanda,

oppure

- persone fisiche che costituiranno impresa entro 6 mesi dalla data di presentazione della domanda di

agevolazione.

Il finanziamento di microcredito è pari al 70% del costo totale ammissibile.

E' concesso a tasso zero (non supportato da garanzie personali e patrimoniali) rimborsabile in 7 anni

con rate trimestrali posticipate.

Il finanziamento va da un minimo di 5.600 euro ad un massimo di 24.500 euro a fronte di progetti

d'investimento di minimo 8.000 e massimo 35.000 euro



- Sono ammissibili spese per investimenti materiali impianti, macchinari,

attrezzature, e altri beni funzionali all'attività di impresa e opere murarie

connesse all'investimento nel limite del 50% delle stesse e per investimenti
immateriali, per esempio diritti di brevetti, licenze (esclusa l’autorizzazione a

svolgere l'attività), know-how o altre forme di proprietà intellettuale-

- Spese per capitale circolante nella misura massima del 30% del 

programma di investimento ammesso: spese di costituzione così come 

definite dal Codice Civile, spese generali (utenze e affitto), scorte.

- sono ammesse le spese sostenute a partire dal giorno successivo a

quello di presentazione della domanda

- le spese dovranno concludersi entro 12 mesi dalla data di comunicazione

della concessione, eventuali proroghe possono essere richieste con istanza

motivata una sola volta e per un massimo di tre mesi

L'istruttoria è affidata al soggetto gestore Toscana Muove composto da Fidi Toscana

Spa, Artigiancredito Toscano Sc e Artigiancassa Spa

la domanda di agevolazione deve essere presentata online sul portale

www.toscanamuove.it

http://www.toscanamuove.it/


Il procedimento è a sportello. L'istruttoria di ammissibilità inizia il giorno successivo alla presentazione

della domanda ed è tesa a verificare:

●La corretta presentazione della domanda secondo i termini e le modalità stabilite dal bando

●Completezza della domanda e della documentazione allegata

●Pertinenza e congruità delle spese previste

●Redditività economica tale da permettere la restituzione del prestito

●Regolarità del rimborso di altri finanziamenti (Centrale Rischi Banca d'Italia e Crif)

L’attività istruttoria si conclude entro 30 giorni dalla presentazione della domanda fatto salvo eventuale periodo di

sospensione per integrazioni

La comunicazione di concessione o di non ammissibilità è inviata tramite il portale http://www.toscanamuove.it dal

soggetto gestore, in nome e per conto della Regione Toscana, entro 5 giorni lavorativi dalla conclusione

dell'istruttoria.

Successivamente il beneficiario ha 30 giorni di tempo per sottoscrivere con firma digitale il contratto di

finanziamento (la mancata sottoscrizione del Contratto comporta la revoca dell'agevolazione concessa)

L’erogazione del finanziamento avviene con le seguenti modalità:

- in conto anticipo (senza necessità di rilascio di fidejussioni) entro 30 giorni dalla richiesta per un importo

massimo del' 80% del finanziamento concesso

- a saldo entro 60 giorni dalla richiesta, a fronte della presentazione della rendicontazione finale di spesa

(comunque entro 12 mesi dalla firma del contratto dovranno essere rendicontate tutte le spese di progetto)

http://www.toscanamuove.it/


Risorse finanziarie

L'agevolazione ha una dotazione iniziale pari a Euro 16.380.212,87 per il periodo 2017-2019
così ripartita:

- Creazione impresa manifatturiero: Euro 5.984.343,6

di cui Euro 73.067,96 quale riserva dedicata all'Area interna Casentino Valtiberina (D.G.R.
1148/2016);

- Creazione impresa turismo, commercio, cultura e terziario: Euro 10.395.869,27

di cui Euro 126.932,04 quale riserva dedicata all'Area interna Casentino Valtiberina (D.G.R. 

1148/2016)

Su questa dotazione sarà creata a breve una ulteriore riserva di 1 milione dedicata a sostenere 

la creazione di imprese lungo la via Francigena

Una ulteriore riserva di complessivi 3,6 milioni sarà dedicata alle iniziative di sostegno all'area 
di crisi di Massa Carrara, per la quale sta per essere sottoscritto con il Ministero dello 

Sviluppo Economico uno specifico Accordo di Programma



ANDAMENTO DELLE DOMANDE:

Dall'1 marzo, data di apertura della nuova versione del bando, sono state presentate 72 

domande, di cui 52 da società esistenti e 20 da persone fisiche

La versione precedente del bando (aperta dall'ottobre 2015 fino al 15 febbraio 2017) era 

rivolta solo alle imprese giovanili, non ammetteva alcuna spesa corrente e consentiva 

erogazioni in c/anticipo solo dietro presentazione della metà di spese rendicontate. Ha 

concesso complessivamente circa 5 milioni di finanziamenti a favore 208 neo-imprese, 

sostenendo investimenti per oltre 7 milioni di euro.

Le domande di accesso al bando precedente arrivavano con una media di 20 al mese, 

quindi la nuova versione del bando sta registrando un notevole successo. Il bando 

comunque resterà aperto fino a esaurimento delle risorse



I beneficiari del microcredito potranno a breve usufruire di un servizio di
tutoraggio gratuito finalizzato a dare:

✔supporto alla definizione della strategia di sviluppo del progetto

finanziato e all'analisi di soluzioni per il miglioramento dello svolgimento

dell'attività – disponibile dalla data di firma del contratto per il 12 mesi
successivi;

✔Supporto all'individuazione e diagnosi di eventuali criticità
dell'implementazione del progetto finanziato – disponibile dal 12esimo al
24esimo mese successivi alla firma del contratto;

Per attivare questi servizi i beneficiari riceveranno dei questionari. Dopo

l’invio del primo questionario compilato, riceveranno indicazioni sul tutor

assegnato e relativi contatti

Il tutor sarà disponibile per 24 mesi dalla data di firma del contratto di

finanziamento via mail, telefono e presso lo sportello previo appuntamento

Il servizio sarà attivo con 3 sportelli per ogni provincia, che saranno indicati

sul sito www.toscanamuove.it



2) SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI PRODUTTIVI PER PROGETTI

STRATEGICI CON LA CONCESSIONE DI PRESTITI A TASSO ZERO

POR Creo Fesr 2014/2020 - Azione 3.1.1. sub A) a favore di tutti i settori

extra-agricoli

(BANDO DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE)

Sono agevolati i progetti di investimento di PMI purché di importo minimo di 40.000 e massimo di 200.000

euro e coerenti con la strategia della specializzazione intelligente (Smart Specialisation) vale a dire con le

priorità tecnologiche: ICT e fotonica, Fabbrica Intelligente, Chimica e nanotecnologie.

Un'attenzione particolare sarà data ai progetti in linea con le strategie di Industria 4.0

(tecnologie digitali materiali o immateriali). In questi casi si avrà un incremento della % di finanziamento

e l'attribuzione di punteggi aggiuntivi utili al miglior posizionamento in graduatoria.

Il finanziamento a tasso zero (non supportato da garanzie personali e patrimoniali) rimborsabile in 7 anni

con rate semestrali posticipate, sarà pari al 50% del costo totale ammissibile, elevato al 60% per progetti

Industria 4.0.

Soggetto gestore: Toscana Muove

Procedura valutativa con formazione di graduatorie trimestrali



3) SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI PRODUTTIVI CON LA 

CONCESSIONE DI MICROCREDITO

POR Creo Fesr 2014/2020 - Azione 3.1.1. sub B) a favore di tutti i settori 

extra-agricoli

(BANDO DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE)

Sono agevolati i progetti di investimento di micro e piccole imprese purché di importo minimo di 10.000

e massimo di 40.000 euro e coerenti con la strategia della specializzazione intelligente (Smart

Specialisation) vale a dire con le priorità tecnologiche: ICT e fotonica, Fabbrica Intelligente, Chimica e

nanotecnologie.

Un'attenzione particolare sarà data ai progetti in linea con le strategie di Industria 4.0 (tecnologie digitali

materiali o immateriali). In questi casi si avrà un incremento della % di finanziamento e l'attribuzione di una priorità

valida in caso di parità di data di presentazione di domanda.

Il finanziamento di microcredito a tasso zero (non supportato da garanzie personali e patrimoniali) avrà un

valore massimo di 25.000 euro, rimborsabile in 7 anni con rate trimestrali posticipate. Esso sarà pari al 60%

del costo totale ammissibile, elevato al 70% per progetti Industria 4.0.

Soggetto gestore: Toscana Muove

Procedura valutativa a sportello

Le imprese beneficiarie con non più di 5 anni di vita (dalla data di presentazione della domanda)

potranno accedere allo stesso servizio gratuito di tutoraggio descritto per il sostegno alla creazione di

impresa.



4) SOSTEGNO DEI PROCESSI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE CON LA 

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI IN C/CAPITALE

POR Creo Fesr 2014/2020 - Azione 3.4.2 a favore di: sub A) settori manifatturieri e sub 

B) turismo

(PREVISTA L'APERTURA DEL BANDO TRA IL 20 E IL 27 APRILE PROSSIMI)

Il bando agevola investimenti innovativi rivolti a Paesi esterni all’UE, sia di imprese
manifatturiere che del turismo, sostenendo l’acquisto dei servizi qualificati necessari
all'attuazione dei programmi di internazionalizzazione (servizi di cui al Catalogo dei Servizi
avanzati e qualificati per l’innovazione e l’internazionalizzazione delle PMI toscane).

L’aiuto, concesso in “de minimis”, consiste in un contributo in c/capitale nella misura
massima del 50% del valore del progetto, con massimali di spesa e intensità di aiuto diversi a
seconda delle attività del programma e delle dimensioni delle imprese.

Non è ammesso l’intervento per programmi che si configurano come aiuti all’esportazione
nonché per programmi di delocalizzazione che generano il depotenziamento delle capacità
produttive del territorio.

La misura dispone complessivamente di oltre 28 milioni di euro per le imprese
manifatturiere e di oltre 7 milioni per le imprese del turismo.



Le attività ammissibili sono le seguenti:

1 - Partecipazione a fiere e saloni internazionali

2 - Promozione di prodotti e servizi su mercati internazionali mediante utilizzo di uffici o
sale espositive all’estero

3 - Servizi promozionali

4 - Supporto specialistico all’internazionalizzazione

5 - Supporto all'innovazione commerciale per la fattibilità di presidio su nuovi mercati

Ai fini della collocazione in graduatoria, il bando (soggetto gestore SVILUPPO TOSCANA)
prevede l’assegnazione di punteggi di valutazione e di premialità che corrispondono agli
obiettivi delle politiche di intervento del Fesr, nazionali e regionali di rilievo.

Con la prima edizione del bando POR Fesr nel 2014 (rivolta solo alle imprese manifatturiere
e in anticipazione rispetto all'approvazione del POR Fesr) sono stati ammessi 112 progetti
che hanno coinvolto 165 imprese per un ammontare di circa 6,9 milioni di contributi
concessi

Con la seconda edizione del bando POR Fesr pubblicata ad aprile 2016, sono stati ammessi
163 progetti che hanno coinvolto 317 imprese (circa la metà sono piccole imprese), per un
ammontare di circa 7,5 milioni di contributi concessi
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●Valore dei progetti ammissibili:

Tipologia di beneficiario Investimento minimo

attivabile (Euro)

Investimento massimo 

attivabile

(Euro)

Micro Impresa 10.000,00 150.000,00

Piccola Impresa 12.500,00 150.000,00

Media Impresa 20.000,00 150.000,00

Consorzio/Soc. 

Consortile/Reti-soggetto

35.000,00 400.000,00

RTI/”Reticontratto” Somma degli importi minimi

previsti per la singola

impresa partner

Somma dei massimali previsti 

per

la singola impresa (max 1 Mln)





Per l'Azione 3.4.2 sub a):

1) validità tecnica (livello qualitativo e 
livello di appropriatezza del progetto)

2) validità economica (conguenza tra 
patrimonio netto e costo del progetto; 
onerosità della posizione finanziaria)

3) rilevanza/innovatività del programma 
(coerenza con le strategie della RIS3 e 
livello di sviluppo di strategie promozionali)

Criteri di selezione

per la determinazione del punteggio minimo di accesso:

Per l'Azione 3.4.2 sub b):

1) Rilevanza delle imprese del settore 
turistico nell'ambito del cluster che attua il 
programma di internazionalizzazione

2) validità economica (conguenza tra 
patrimonio netto e costo del progetto; 
onerosità della posizione finanziaria)

3) rilevanza/innovatività del programma 
(coerenza con le strategie della RIS3 e 
livello di sviluppo di strategie promozionali)  



Per l'Azione 3.4.2 sub a):
1) Contributo alla risoluzione delle criticità 
ambientali e/o sociali (comprende i casi di 
imprese in aree di crisi o in aree interne)

2) Contributo all’incremento dei livelli di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro
rispetto alla normativa vigente in materia

3) Contributo all’incremento dell’occupazione

4) Indice di aggregazione delle imprese

5) Premialità per giovani e donne

Criteri di premialità per l'attribuzione di ulteriori punteggi (sommati a 
quelli di selezione determinano il valore minimo per l'ammissione in 

graduatoria):

Per l'Azione 3.4.2 sub b):
1) Contributo alla risoluzione delle criticità 
ambientali e/o sociali (comprende i casi di 
imprese in aree di crisi o in aree interne)

2) Contributo all’incremento dei livelli di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro
rispetto alla normativa vigente in materia

3) Contributo all’incremento dell’occupazione

4) Indice di aggregazione delle imprese

5) Premialità per giovani e donne

6) Progetti rispondenti all’esigenza di presentare 
un’offerta integrata e rappresentativa delle 
destinazioni sulla base dei tematismi turistici 
indicati dalle Destinazioni di Eccellenza



Criteri di priorità

A parità di punteggio, ai fini della collocazione in graduatoria, hanno priorità i 
programmi:

Per le imprese manifatturiere:

1) proposti da imprese con rating di legalità ai 
sensi del decreto MEF-MISE del 20/02/2014 n. 57
2) che coinvolgono il maggior numero di imprese 
(nell’ambito di RTI, “Reti-soggetto”, “Reti-
contratto”, Consorzi, Società consortili);
3) di imprese site in aree di crisi o in aree interne
4) presentati da imprese la cui quota 
maggioritaria
sia detenuta da giovani e/o donne;
5) ordine cronologico di presentazione della 
domanda.

Per le imprese turistiche:
1) proposti da imprese con rating di legalità ai sensi 
del decreto MEF-MISE del 20/02/2014 n. 57;
2) presentati da imprese rispondenti all’esigenza di 
presentare un’offerta integrata e rappresentativa 
delle destinazioni sulla base dei tematismi turistici
indicati dalle Destinazioni di Eccellenza 
(Piattaforma Turismo DGR n. 667/2012).
3) che coinvolgono il maggior numero di imprese 
(nell’ambito di RTI, “Reti-soggetto”, “Reti-contratto”,
Consorzi, Società consortili);
4) che hanno ottenuto il punteggio di premialità di
cui al punto 1) riconosciuto alle Aree di crisi (da
normativa nazionale e/o regionale), o alle Aree 
interne oppure alle Aree comprese in Accordi di 
programma/Protocolli d'intesa regionali finalizzati 
al sostegno delle imprese e dell'occupazione;
5) progetti presentati da imprese giovanili e/o 
femminili
6) ordine cronologico della presentazione della 
domanda.



5) INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA RICONVERSIONE E 

RIQUALIFICAZIONE INDUSTRIALE DELLE AREE DI CRISI 

(PROTOCOLLI DI INSEDIAMENTO)

I “Protocolli di Insediamento” cofinanziano la realizzazione di progetti di investimento

(Investimenti produttivi, R&S, creazione e ammodernamento di infrastrutture di ricerca)

delle PMI e delle grandi imprese (industriali e manifatturiere, turistiche, di alcuni servizi

alle imprese).

L'agevolazione è concessa sotto forma di contributo in conto capitale, favorisce la

qualificazione del tessuto produttivo regionale e processi di industrializzazione mediante la

realizzazione di programmi di sviluppo industriale di particolare rilevanza strategica, aventi

contenuti innovativi, e in grado di produrre occupazione aggiuntiva pari ad almeno il 5%.

Attualmente questa tipologia di intervento è attiva fino al prossimo 30 giugno per le sole

aree di crisi industriale complessa di Piombino e di Livorno, quale attuazione dei relativi

specifici Accordi di Programma firmati con il Governo e gli Enti del territorio per la

riconversione e il rilancio di tali aree



Le aree di crisi della Regione Toscana:

AREE DI CRISI COMPLESSA così individuate a seguito di provvedimento statale:

- PIOMBINO (Comuni di Piombino, Suvereto, Campiglia Marittima, San Vincenzo)

- LIVORNO (Comuni di Livorno, Collesalvetti, Rosignano Marittimo)

Per queste aree sono stati sottoscritti specifici Accordi di Programma e successivi Piani di riconversione

e rilancio industriale (PRRI), alla cui attuazione concorrono con risorse dedicate anche le agevolazioni

statali di cui alla Legge 181/1989 (20 milioni per Piombino, bando ad oggi chiuso + 10 milioni per

Livorno, bando aperto dal 6 marzo e fino alle ore 12 del 7 aprile)

AREE DI CRISI NON COMPLESSA individuate a livello nazionale con Decreto Direttoriale MISE

del 19/12/2016. Per la Toscana si tratta di numerose zone (si veda la Delibera di Giunta Regionale n.

1204/2016).

Per queste aree intervengono le agevolazioni di cui alla Legge 181/1989, ma senza riserva di risorse

(con una dotazione nazionale di 80 mln di Euro), salvo il caso in cui siano sottoscritti specifici Accordi

di Programma, cosa che avverrà a breve per Massa Carrara, a favore della quale vi sarà una dotazione

specifica statale di 5 milioni, cui si aggiungeranno ulteriori 5 milioni regionali. E' prevista l'apertura

dell'intervento con procedura a sportello a partire dalle ore 12 del 4 aprile 2017.

AREE DI CRISI COSI' INDIVIDUATE DA ATTI REGIONALI: territorio dell'Amiata (Comuni delle

Unioni dell’Amiata –al d’Orcia e dei Comuni dellAmiata Grossetana).

Qualunque impresa che attua progetti di investimento in una di tali aree sopra elencate accede

alle agevolazioni regionali con premialità e/o priorità e/o riserva di risorse.



Per le aree di crisi complessa, le agevolazioni concesse in regime di esenzione dal bando 
“Protocolli di Insediamento”, consistono in un contributo in conto capitale, che va dal 10% e fino all’80% 
delle spese ammesse, in relazione alla diversa tipologia di impresa ed alle diverse voci di spesa

Gli interventi di valore almeno pari a 250.000 euro devono consistere in:
a1) nuove unità locali;
a2) unità locali già presenti sul territorio regionale;
a3) creazione o ammodernamento di infrastrutture di ricerca private (ai sensi dell'art.26 del 
Reg UE n.651/2014)

Possono accedere le seguenti imprese che investono nelle aree di crisi di Piombino o Livorno:
a) grandi imprese;
b) MPMI;
c) imprese in forma aggregata così strutturate:
- consorzi ai sensi delle disposizioni degli artt. 2602 e seguenti del Codice Civile, di durata non inferiore ad
anni cinque;
- raggruppamenti temporanei d’impresa, associazioni temporanee di scopo;
- reti di imprese, ai sensi della Legge n. 33 del 9 aprile 2009, articolo 3, comma 4-ter e s.m.i. in qualunque
forma costituite



CRITERI DI SELEZIONE DELLE DOMANDE:

1) rilevanza strategica e rispondenza agli indirizzi della Giunta Regionale

2) impatto sull'occupazione diretta

3) ricaduta territoriale con particolare riferimento alla generazione di un indotto locale

4) contenuti progettuali

5) congruità tra investimenti attivati ed occupazione aggiuntiva prevista

CRITERI DI PREMIALITA':

Ambiti tecnologici prioritari

Ambiti territoriali prioritari

Contributo alla risoluzione delle criticità ambientali e/o sociali

Contributo all’incremento dei livelli di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro rispetto alla normativa vigente

in materia
TRA I CRITERI DI PREMIALITA’ IL BANDO PREVEDE IL C.D. “BACINO DI RIFERIMENTO”

LA CANTIERABILITA' SARA' VERIFICATA ALLA DATA DI ADOZIONE DEL DECRETO DI PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA



6) INTERVENTI PER AREE SCIISTICHE

L'Aiuto è concesso alle MPMI che gestiscono impianti di risalita o piste da sci
ubicati nelle aree sciabili di interesse locale della Toscana
(comprensori Garfagnana, Montagna Pistoiese, Amiata e Zeri).

(APERTURA DEL BANDO TRA IL 1 E IL 30 MARZO 2017)

Il bando agevola i progetti presentati dalle imprese per l’adeguamento,
potenziamento e messa in sicurezza delle funivie e delle relative strutture,
nonché alla loro manutenzione.

Soggetto gestore: Sviluppo Toscana

L’aiuto, concesso in regime di esenzione, consiste in un contributo in Conto
esercizio, per progetti di valore compreso tra € 10.000,00 e i € 200.000,00.

La misura dispone complessivamente di 1 milione di euro.



6) INTERVENTI PER LE IMPRESE COLPITE DA CALAMITA' NATURALI

Sono disponibili due forme di intervento:
1) concessione di microcredito a tasso zero
2) concessione di garanzia gratuita a sostegno dell'accesso al credito (di durata massima 60 mesi) per
finalità di liquidità aziendale.

Possono presentare domanda le imprese che hanno subito danni da eventi calamitosi riconosciuti con
provvedimenti della Regione Toscana. L'impresa deve aver consegnato al proprio Comune la scheda
“C” di segnalazione danni. Ha tempo 24 mesi dalla data dell'evento per presentare domanda di
agevolazione tramite il portale del soggetto gestore: “Toscana Muove”

1) Microcredito - Data di riapertura 1 Aprile 2017.
L’agevolazione consiste nella concessione di un finanziamento agevolato a tasso zero da riferirsi sia
a spese per gli investimenti che a spese per la liquidità.
La misura ha una dotazione finanziaria complessiva di circa 4.500.000 euro
A seguito di istruttoria, le imprese ammesse sono incluse in graduatorie trimestrali

2) garanzia
La garanzia è concessa all'80% del finanziamento bancario di valore massimo 800.000 euro per i
settori del manifatturiero e 150.000 per le attività del turismo e del commercio.
Il finanziamento è concesso dalle Banche firmatarie del Protocollo di Intesa con la Regione



Grazie per l'attenzione

Simonetta Baldi

Direzione Attività produttive

Settore politiche orizzontali di sostegno alle imprese

sostegnoimprese@regione.toscana.it


